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razioni, giacche egli pure ha par la to di ar-
lificii e di un lavorìo di speculatori , che il 
Groverno, e ne sono lieto, avrebbe sventato. 

Ohe tale lavorìo sia nn fa t to è notorio. 
Da un te legramma, che ho avuto a mìa di-
sposizione, r i sul ta che uno speculatore di Ge-
aova rif iutava il prezzo di l ire 26. 25 per una 
grossa pa r t i t a di grano, da consegnare nel. 
jorfco di Genova. 

Quando non il G-overno, ma il Par lamento, 
.nterprete del pensiero del paese, impose 
juasi al minis t ro del tesoro e delle finanze 
lei tempo, onorevole Sonnino, l ' aumento del 
lazio a l i re 7. 54, ne derivò questo con-
orfcante fenomeno, per noi, che siamo tan to 
'orti t r ibu ta r i al l 'estero del l ' importazione del 
;rano, che molti terreni , p r ima incolti, ven-
terò colt ivati a grano e con ot t imi r i su l ta t i . 
Ìel solo Agro romano 40,000 e t t a r i p r ima 
noolti furono col t ivat i a grano. 

Se il Governo, come g ius tamente fece, 
ton avesse resis t i to a queste smodate specu-
azioni, sarebbe avvenuto, e mi l imito a par-
are del solo Agro romano, che i nostr i agri-
oltori avrebbero smesso completamente di 
ìoltivare quei campi. 

Ho quindi tu t t e le ragioni di r ingraz ia re 
1 Groverno dell 'affidamento, che mi ha dato, 
icuro che, se esso persevererà in questa via, 
>otrà bensì essere at taccato da coloro che, di-
ponendo di molt i mezzi, a t taccano ogni cosa 
nesta, ma avrà il plauso del paese. 

Le condizioni del l 'agricoltura, alle quali 
o ho accennato nella mia interrogazione, 
ono così disastrose che hanno g ius tamente 
sposto al pensiero onesto del Governo il do-
lere perseverare in tale provvido proposito. 
>ono sicuro che il Governo, che dal l 'agr icol tura 
rae tanta della sua forza, vorrà provvedere 
a modo che questi interessi , g ià tanto dan-
neggiati, non siano sacrificati alla avid i tà spo-
l a t r i c e di. coloro che, solleciti soltanto dei 
, r opri interessi , ed abusando del denaro e di 
Itri b ru t t i mezzi tendono a rendere ancora 

difficili gl ' interessi e la esistenza dei la-
oratori del campo, i quali , perchè meno 
»Olii alle tentazioni sovversive sono a torto 
posso diment ica t i mentre hanno dir i t to alle 
ollecitudini del Governo. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione dei-
onorevole Fus ina to ai minis t r i dell 'agricol-

e commercio e degli esteri « per sapere 
e fin d'ora, in tempo utile, essi intendono 
rovvedere a che si evi t ino gli inconvenient i 

che ogni anno si r innovano per l ' a lpeggio 
del best iame italiano, specialmente nel ter-
r i torio austr iaco. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole minis t ro 
degl i affari esteri. 

Oanevaro, ministro degli affari esteri. I l Mi-
nistero degli affari esteri, d ' accordo con 
quello d 'agricol tura, aveva già da un pezzo 
studiato il modo di faci l i tare questo com-
mercio f ra l ' I ta l ia e l ' Impero Austro-Ungarico. 
Nuove difficoltà imprevis te si sono presenta te 
l 'anno scorso, ed allora il Governo ha man-
dato i suoi agenti , a met ters i in comunica-
zione di re t ta col luogotenente delle provinole 
l imit rofe dell ' Impero, per potere p iù facil-
mente regolare queste differenze, ed in p iù 
occasioni esse sono state regolate nel modo 
il p iù sodisfacente. 

Oggi il Governo, siccome ha compreso 
tu t t a l ' importanza del l 'argomento, ha s tudia to 
un proget to che g ià ha mandato a Vienna , 
perchè sia concordato col Governo Austro-
Ungarico. E con questo proget to spera che 
verranno regolate in modo definitivo queste 
difficoltà per l 'avvenire . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Fus ina to . 

Fusinato. Io sarei incontentabi le «e, r in-
graziando l 'onorevole minis t ro degl i esteri 
del la r isposta che ha voluto darmi, non me 
ne dichiarassi anche in mass ima sodisfatto. 
La, questione sulla quale ho voluto r ichia-
mare anche una vol ta l ' a t tenzione del Go-
verno e della Camera, è ta le che da mol t i 
anni , a periodo fisso, immancabi lmente torna 
al la Camera nei mesi di maggio e g iugno ; 
ed ogni volta i l minis t ro degl i esteri, o per 
esso quello di agricol tura, r ispondono col ri-
conoscere, che veramente la Convenzione del 
1887 è tale, da lasciare la via aper ta a fal-
laci in te rpre taz ioni e a malevoli applica-
zioni ; ed ogni vol ta concludono promettendo 
di s tudiare la questione ; una frase, questa, 
che nel l inguaggio par lamentare , vuol dire 
porla a dormire. E così ogni volta la que-
stione esce dal la Camera nel la stessa ma-
niera come v ' è en t ra ta : insoluta. È perciò 
che io ho pensato che convenisse richia-
mare l ' a t tenzione del 'Governo su di essa, 
p r ima che il periodo acuto della quest ione 
r isorga, per provvedere in tempo di pace, se 
così posso dire, ai pericoli della guer ra . E 
l 'onorevole minis t ro degli esteri mi ha ri-
sposto che già spontaneamente il Governo, 


